
STATUTO 
 

Approvato dall’assemblea straordinaria del 22 Aprile 1996 
E successiva modifica  

Approvata dall’assemblea generale straordinaria del 14 Dicembre 1998 
 
 

Denominazione e sede 

 
art. 1 
L’associazione Caffè Trieste, associazione degli interessati nel Commercio e nell’Industria del 
Caffè in Trieste, fondata nel 1891,ha sede in Trieste e non ha fini di lucro.  
 
art. 2 
L’Associazione ha il fine di interessarsi, a favore dei propri associati, di tutte le questioni 
riguardanti il caffè e dei rapporti con le Autorità ed Enti Pubblici, con le Compagnie di 
Navigazione, di Assicurazione e Banche, aderendo eventualmente ad Associazioni nazionali ed 
estere aventi i medesimi fini. 
Ha lo scopo, inoltre, di favorire in ogni modo lo sviluppo delle attività relative al caffè, di compiere 
quelle azioni che ad essa possono venire conferite dagli usi di piazza od usi speciali, nonché 
d’occuparsi di classificazioni, arbitrati ed ogni altra incombenza nell’interesse del commercio e 
nell’industria del caffè.  
 
Soci 
 
art. 3 
L’Associazione si compone di: 
A) Soci Ordinari: imprese e/o persone fisiche operanti nel campo del caffè o che svolgano attività e 
servizi ausiliari e complementari in tale settore e che siano regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A., ai 
ruoli e/o agli albi professionali, nonché le Associazioni del settore i cui statuti ed interessi non siano 
in contrasto con quelli dell’Associazione Caffè Trieste. Nelle Assemblee ordinarie ogni socio 
ordinario ha diritto ad un voto. 
 
IL GRUPPO TRIVENETO TORREFATTORI DI CAFFÈ:  fa parte dei Soci ordinari alle seguenti 
condizioni particolari: 

- mantiene intatta la sua autonomia; 
- dà comunicazione all’ Associazione Caffè Trieste dei suoi iscritti; 
- designa un Consigliere ogni 30 ( o frazione di trenta) suoi iscritti, con un massimo di 3, che 

entrano pertanto di diritto a far parte del Consiglio Direttivo dell’ Associazione; 
- nelle Assemblee ha diritto ad un voto ogni otto suoi iscritti, o frazione di otto; 
- versa un canone sociale proporzionale al diritto di voto; 
- designa uno dei Vice Presidenti dell’ Associazione. 
 
 

B) SOCI CORRISPONDENTI: Ditte, Società, Istituti, Associazioni e persone fisiche nazionali ed 
estere, che abbiano interesse nel commercio e nell’industria del caffè e non siano residenti nella 
Provincia di Trieste, e Privati anche residenti. 
Il socio corrispondente non ha diritto al voto. 



 
C) SOCI ONORARI: Ditte, Associazioni, Enti o persone che in vario modo siano benemerite 
delle attività triestine legate al caffè o all’Associazione. 
I soci onorari hanno gli stessi diritti e doveri dei soci ordinari ma sono esentati dal pagamento di 
canoni e contributi associativi. 
Essi sono designati dal Consiglio Direttivo ed accettati con le formalità previste dall’ art, 6. 
 
art. 4 
Tutti i Soci possono frequentare la sede sociale, presenziare alle Assemblee ordinarie ed 
utilizzare tutti i servizi offerti dall’ Associazione. 
 
art. 5 
Le Associazioni aderenti possono eleggere la sede sociale presso l’ Associazione Caffè Trieste. 
 
art. 6 
Per diventare soci dell’Associazione Caffè Trieste si dovrà presentare domanda scritta della 
quale sarà data comunicazione ai Soci per l’accoglimento. 
Trascorsi 15 giorni, il Consiglio deciderà in proposito, tenendo conto di eventuali obiezioni 
presentate in forma scritta. 
 
art. 7 
Fermo restando l’obbligo del pagamento dei canoni maturati, i soci cessano di far parte 
dell’Associazione: 
- Per dimissioni da presentare entro il 30 settembre per mezzo lettera raccomandata; 
-  Per decisione del Consiglio Direttivo a seguito di: 
a) Mancato pagamento dei canoni 
b) Incompatibilità con gli scopi sociali 
c) Motivi che rendano il Socio indegno di appartenere all’ Associazione. 
Contro la direzione del Consiglio Direttivo il socio ha diritto di ricorrere al Collegio dei 
Probiviri. 
 
 
Gruppi 
 
art. 8 
I soci hanno la facoltà di costituire dei gruppi di lavoro omogenei per attività ( Commercianti, 
Torrefattori, Agenti, Spedizionieri ecc.) 
I gruppi potranno riunirsi nei locali dell’Associazione e portare proposte e suggerimenti 
collegiali all’attenzione del Consiglio Direttivo. 
Ogni gruppo potrà  candidare propri rappresentanti alle elezioni per il rinnovo del Consiglio 
stesso. 
 
 
Proventi Finanziari 
 
art. 9 
Le entrate dell’Associazione sono: 
a) eventuali quote di iscrizione, 
b) canoni sociali 
c) qualsiasi altra forma di finanziamento che il Consiglio Direttivo potrà reperire. 



Le quote d’iscrizione ed i canoni sociali non sono rivalutabili e sono intrasmissibili, salvo il 
caso di decesso del socio, in favore dei legittimi eredi. 
Il tesoriere presenterà annualmente all’Assemblea il rendiconto economico e finanziario, 
approvato dai Revisori dei conti. Gli eventuali utili e/o avanzi di gestione, come pure il capitale 
ed eventuali fondi, non potranno essere distribuiti in nessuna forma, ma utilizzati secondi i fini 
statutari. Fatti salvi eventuali altri obblighi di legge. 
 
Organi sociali 
 
art. 10 
Sono organi dell’Associazione: 
a) Le Assemblee 
b) Il Presidente 
c)  Il Consiglio Direttivo  
d) Il Comitato di Presidenza 
e) Il Collegio dei Revisori dei conti 
f) Il Collegio dei Probiviri 
 
 
Assemblee 
 
art. 11 
L’Assemblea Ordinaria è valida: 
- in prima convocazione se sono presenti in proprio o per delega la metà più uno degli aventi 
diritto al voto. 
- in seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo la prima, qualsiasi sia il numero degli 
aventi diritto al voto. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice e in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 
L’Assemblea Ordinaria delibera sulla relazione del Presidente e sui bilanci, fissa eventuali quote 
d’iscrizione, i canoni sociali ed altri contributi. 
Stabilisce il numero dei Consiglieri da eleggere fra i soci ordinari, che potrà variare da un 
minimo di 10 ad un massimo di 18, oltre a quanti attribuiti al Gruppo Triveneto Torrefattori di 
Caffè. 
Elegge i Consiglieri dei quali almeno: 
- quattro fra i commercianti, 
- due fra i Torrefattori e gli Industriali 
- due fra gli Agenti, Rappresentanti e Mediatori,  
- due fra gli Spedizionieri. 
 
Almeno due terzi dei Consiglieri dovrà rappresentare aziende aventi sede legale o filiale 
legalmente costituita a Trieste. Ogni azienda non potrà essere rappresentata da più di un  
Consigliere.  
 
L’Assemblea convalida la nomina del sostituto che ogni Consigliere eletto può delegare a 
rappresentarlo nelle riunioni del Consiglio Direttivo in caso di suo impedimento, con gli stessi 
diritti e doveri. Il sostituto può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo anche quando è 
presente il titolare, senza diritto di voto, non può tuttavia sostituire il titolare nella funzione di 
Presidente, Vice Presidente o Tesoriere, né ricoprire altre cariche sociali. 
 
 



L’Assemblea inoltre. 
- Ratifica la nomina dei Consiglieri designati dal Gruppo Triveneto Torrefattori di Caffè e dei 

loro sostituti. 
- Elegge i Revisori dei conti in numero di tre fra i soci aventi diritto di voto. 
- Elegge i Probiviri in numero di tre. 
- Delibera inoltre su tutti gli altri argomenti di ordinaria amministrazione posti all’ Ordine del 

Giorno. 
        
 
    art. 12 
    L’Assemblea straordinaria, nelle quale hanno diritto di voto soltanto i rappresentanti o i  delegati                         
    di soci ordinari aventi sede legale o filiale legalmente costituita con sede a Trieste, delibera: 

- sulle modifiche dello Statuto; 
- sullo scioglimento dell’Associazione. 
- Sulla liquidazione del patrimonio sociale come previsto nel successivo  Art. 19. 
 
L’Assemblea Straordinarie è valida: 
- in prima convocazione, con la presenza dei due terzi degli aventi diritto al voto. 
- in seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo la prima, con la presenza della 

metà più uno degli aventi diritto al voto. 
 
Le deliberazioni sono prese con la maggioranza di due terzi dei votanti presenti. 
 
Art.13 
Le Assemblee sono convocate dal presidente o da chi ne fa le veci, per delibera del Consiglio 
Direttivo oppure ogni qualvolta il 20% degli aventi diritti al voto ne faccia richiesta scritta al 
Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea per l’approvazione dei bilanci deve essere convocata entro il 30 giugno ed i soci 
ne saranno informati mediante avviso scritto da spedirsi almeno 10 giorni prima. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente in carica, coadiuvato da un segretario verbalizzante. In 
caso di elezioni l’Assemblea nominerà gli scrutatori. Ogni socio potrà esercitare il diritto di voto 
in proprio o per delega scritta, conferibile solamente ad un altro socio con diritto di voto. Ogni 
partecipante non potrà disporre, in proprio o per delega di di 5 voti. 
 
Presidente 
 
Art. 14 
Il Presidente rappresenta l’Associazione nei confronti di terzi, convoca e presiede le Assemblee, 
il Consiglio Direttivo ed il Comitato di Presidenza, prende provvedimenti di urgenza, 
sottoponendoli alla ratifica del successivo primo Consiglio Direttivo. In caso di assenza o 
impedimento sarà sostituito in tutte le sue funzioni dal Vice Presidente più anziano di età, 
operante a Trieste. 
 
Consiglio Direttivo 
 
Art. 15 
Il Consiglio Direttivo: 
- resta in carica due anni ed i suoi componenti potranno essere rieletti. 
- Viene convocato dal Presidente almeno una volta al trimestre. 
- Può inoltre essere convocato su richiesta di due Consiglieri. 



- Elegge tra i Consiglieri il Presidente, uno o due Vice Presidenti, un Tesoriere ed 
eventualmente un Segretario. 

- Ratifica altresì il Vice Presidente designato dal gruppo Triveneto Torrefattori di caffè. 
- Designa i rappresentanti dell’Associazione presso qualsiasi Ente o Organizzazione. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice e saranno valide purchè siano presenti il 
Presidente o un Vice Presidente e almeno otto consiglieri. In caso di parità deciderà il voto di 
chi presiederà la riunione. 
Il Consiglio Direttivo dovrà eseguire i deliberati dell’Assemblea, sbrigare gli affari correnti e 
dare eventuali pareri che gli venissero richiesti, amministrare il patrimonio sociale e svolgere 
ogni azione necessaria al conseguimento degli scopi sociali.  
Nel caso di decadenza di un Consigliere decade automaticamente anche il sostituto. 
Solamente qualora vengano a mancare i minimi statutari, il Consiglio Direttivo coopterà il 
primo dei non eletti. 
 
Comitato di Presidenza 
 
Art. 16 
E’ composto dal Presidente, dai Vice Presidente e dal Tesoriere effettivi e resta in carica per lo 
stesso periodo del Consiglio Direttivo. 
Viene convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci ogni qualvolta ne ravvisa l’opportunità. E’ 
validamente riunito con la presenza di almeno 3 membri. 
Può deliberare a maggioranza su questioni urgenti e ne deve riferire per la ratifica al Consiglio 
Direttivo in occasione della prima successiva riunione. Il Presidente può invitare alla riunione, 
senza diritto di voto, altri Consiglieri specificatamente competenti sui punti all’ Ordine del 
Giorno. 
 
Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Art. 17 

      Il collegio dei Revisori dei Conti rimane in carica due anni ed elegge il proprio Presidente. 
     Deve controllare periodicamente i libri sociali ed i documenti relativi alla gestione            
     Dell’Associazione riferendone all’Assemblea.  
 
     Collegio dei Probiviri 
 

Art. 18 
Il Collegio dei Probiviri è formato da tre persone di particolare competenza giuridica e non 
facenti parte dell’Associazione, proposti dal consiglio Direttivo ed eletti dall’Assemblea 
Generale Ordinaria. 
Elegge il proprio Presidente, delibera inappellabilmente sui ricorsi dei soci avverso i 
provvedimenti del Consiglio Direttivo e nelle controversie fra soci.  
Rimane in carica due anni. 
 
Scioglimento 
 
Art.19 
In caso di scioglimento e cessazione dell’attività il patrimonio dell’Associazione Caffè Trieste 
sarà devoluto ad analoga Associazione, nel rispetto comunque dei dettami di legge. 
 
 
 



 
        

 
 
 

 


